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CIAK! SI VOLA





L’editoriale             di Raniero Pizzi

I FORZATI NELLA BARCA ALLA DERIVA

Prima del 6 aprile, noi aquilani vive-
vano su una bella barca che navigava
placida in acque tranquille. 
A volte, noi stessi non apparivamo

pienamene consapevoli di questa
situazione di privilegio, tanto ci
appassionavamo in polemiche che
oggi appaiono quantomeno futili.
Poi, quel giorno, la nostra vita è cam-
biata, la nostra navigazione placida si
è trasformata in un tumultuoso navi-
gare contro corrente, cercando di
schivare gli scogli e i rottami.
I primi giorni dopo la catastrofe, a

darci una mano sono venute persone
da ogni parte d’Italia, ognuna ha
preso un remo e, per quanto nelle sue
possibilità, ha cercato di aiutarci.
Un po’grazie a loro, un po’, dobbia-
mo ammetterlo, grazie a noi stessi
che ci siamo messi ai remi e abbiamo
iniziato a spingere tutti nella stessa
direzione, la nostra malridotta bar-
chetta è riuscita a rimanere a galla,
fino a raggiungere un tratto di mare
relativamente tranquillo.
Questo tratto di mare, però, anche

senza gli enormi gorghi dello scorso
anno, è tutt’ora battuto da correnti e
venti contrari fortissimi.
In questa situazione, nessuno di noi

potrebbe permettersi di smettere di
remare, visto che le caldaie funziona-
no a regime ridotto e il fasciame con-
tinua ad imbarcare acqua. 
Consapevoli di questo, la maggior

parte degli aquilani scesi nella parte
più bassa della nave continua a rema-
re in silenzio, senza guardare in fac-
cia a nessuno, con gli occhi bassi.
Alle caviglie, una catena di robusto
acciaio li tiene legati alla nave, a con-
dividerne la stessa sorte. E’grazie
sopratutto a loro se la barca, seppur
malridotta, continua a navigare. 
Perché fuori, sul ponte, è tutto un fio-
rire di chiacchiere, di polemiche, di
distinguo. Ogni tanto, alla nostra mal-

concia barca si avvicina qualcuno in
motoscafo, fa un passaggio intorno,
fa un giretto per dare una guardata
allo stato del fasciame, magari fa una
passeggiata dentro le paratie allagate,
e poi sputa una sentenza che chi sta ai
remi vede solo il giorno dopo, sui
giornali. Una sentenza che aveva già
in testa prima di salire sulla barca e
che la superficiale passeggiata non
poteva fare altro che confermare.
«Ma qui è ancora tutto rotto!», come
se chi rema coi piedi a mollo non lo
sapesse bene. Sul ponte qualcuno
plaude ma giù, ai remi, ci sono solo
mugugni che soffocano le poche
manifestazioni di soddisfazione.
Ogni tanto qualcuno arriva, fa il giret-
to e poi ci lascia un assegno, più o
meno sostanzioso. Ben venga, pensa-
no dalle segrete, anche se in cambio
pretende che si faccia quello che
vuole lui. Però, c’è anche chi viene a
inaugurare un parco, e rimane lì,
senza giudicare, contento solo di
vedere i bambini che giocano felici. 
La cosa curiosa che chi sta in basso

nota ogni giorno più spesso, è che sul
ponte c’è un sacco di gente che non
rema, che si attarda a discutere non
tanto sul da farsi, sulla strada da pren-
dere, quanto a recriminare sui presun-
ti errori commessi nelle ore immedia-
tamente successive alla tempesta.
E costoro, se si affacciano a guarda-

re il mare in tempesta, sempre più
spesso lo fanno a poppa. Lo fanno da
lì perché cercano di scorgere eventua-
li errori di navigazione da poter rin-
facciare agli ufficiali. 
Del resto, chi è alla guida della nave

non sempre appare pienamente con-
sapevole delle proprie responsabilità.
Il capovoga, quello che dovrebbe
dare il ritmo a tutti, sempre più stesso
tace, e lui stesso va fuori tempo,
impegnato come è con i suoi proble-
mi. L’ufficiale al timone non può

fidarsi della vedetta che, invece di
guardare avanti per evitare le secche e
i gorghi più forti, appare sempre più
spesso rivolta all’indietro, sulla strada
appena percorsa, anche lei concentra-
ta a trovare gli errori del timoniere.
Chiusi nei loro alloggi, i capitani

sembrano più occupati a discutere fra
di loro che a preoccuparsi delle sorti
della loro gente. Se si affacciano,
raramente scendono giù in basso, fra i
forzati. Più spesso si attardano sul
ponte, dove però trovano solo chi li
tira per la giacca, mentre gli ufficiali
sembrano ogni giorno più preoccupa-
ti di non contraddire chi urla. 
Sarà per questo che non si accorgono
delle recriminazioni che, sempre più
forti, si alzano dalla maggioranza
silenziosa che sta ai remi. «Aspetta
che arrivino le elezioni», si bisbiglia-
no l’uno con l’altro i forzati con gli
occhi rivolti a terra, «e vedi che fine
gli facciamo fare, a questi».
Ignari, sul ponte, tutti continuano a

discutere, a lamentarsi della nebbia,
della barca che va troppo piano, che
non c’è abbastanza carburante, che le
carte nautiche non sono chiare.
Ogni tanto dai boccaporti si affaccia-
no altri aquilani, quelli che il terre-
moto lo hanno visto solo di striscio e
che, forse proprio per questo, si per-
mettono di pontificare. E poi ci sono
anche quelli che sono andati via. E i
forzati sanno bene che la maggioran-
za ha dovuto farlo a malincuore.
Dietro gli scalmi, con le catene che

cominciano a fare male, i forzati
aquilani fino ad ora hanno sorriso.
Ma, a ogni giorno che passa, sul loro
viso sta prendendo forma una smorfia
di rabbia causata dalle richieste di
aiuto inascoltate e incomprese.
Legati come sono, i forzati osserva-

no impotenti la barca che continua ad
andare alla deriva, trascinando via
anche un bel pezzo della loro vita.
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Due ottobre 2010. Ore 15 e 27. 
Il Dornier 328-300 si alza dallo scalo di
Preturo per il primo volo speriment ale. 

A bordo L ’Aquila calcio dirett a in Sardegna.
«Allora, sò partiti?».
E’ il pomeriggio di sabato 2 ottobre.
Sulla strada provinciale che costeg-
gia lo scalo aereo di Preturo c’è una
piccola folla di persone.

Le macchine si fermano, il finestri-
no si apre, da dentro la gente chiede
lumi e lancia una occhiata al fondo
della pista.
Laggiù, confuso tra le correnti d’aria

che si alzano dall’asfalto, c’è un
"Dornier-Fairchild 328-300" con
registrazione "I-AIRJ". E’un velivo-
lo del 2001, con 31 posti per i pas-
seggeri. Una macchina con una sto-

ria curiosa. L’I-AIRJ, è uno dei due
Dornier della flotta di linea della
"AirVallée" (l’altro è registrato come
"I-AIRX"), utilizzato anche da Papa
Benedetto XVI per arrivare e partire
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dalla Valle d'Aosta nel corso delle
vacanze estive. 
E’ un velivolo dal costo di oltre 12

milioni di euro e che sul sito della
AirVallée viene definito “la Rolls
Royce” dei cieli. Per il servizio di
aereotaxi, la compagnia usa anche
un Bombardier Learjet 31, un veli-
volo da 8 posti e 850 km/h capace di
decollare da piste di piccole dimen-
sioni. Oltre all’attività di linea e
charter, AirVallée gestisce tramite la
controllata Helops una flotta di eli-
cotteri normalmente utilizzati nel-
l’ambito della Protezione Civile e in
attività di heliski ed è proprietaria al

51% dell’aeroporto “Corrado Gex”
di Aosta (il rimanente 49% è detenu-
to dalla Regione Autonoma Valle
d’Aosta). 
A dire il vero, qualche problema al
rientro c’è stato, visto che l’aereo che
doveva atterrare a Pescara è stato
dirottato su Ciampino.
Al di là dei disguidi, per gli aquilani
arrivati a Preturo, vedere un aereo di
quelle dimensioni alzarsi dallo scalo
ha avuto il sapore del piccolo mira-
colo, della rivincita della città a
dispetto di secoli di isolamento. In
molti hanno pensato che le 15 e 27
del 2 ottobre siano una data storica.

Sul primo volo a carattere sperimen-
tale, c’era la squadra dell'Aquila cal-
cio, volata in Sardegna per giocare la
trasferta con la Villacidrese. 
Si tratta della prima fase di un pro-

getto di collaborazione tra Comune
dell'Aquila, Aeroporto dei Parchi e
compagnia Air Vallee per individua-
re le potenzialità commerciali dello
scalo aquilano. La stessa Air Vallee
partecipa a un progetto relativo alla
possibile estensione della pista, da
1.400 a 1.799 metri, oltre a una serie
di infrastrutture destinate a incre-
mentare il traffico. Per lo scalo di
Preturo, il passo successivo sarà
quello di passare dalle procedure a
vista a quelle di volo assistito. Per

questo c’è la collaborazione di Enac
(Ente nazionale dell'aviazione civile)
ed Enav (Ente nazionale assistenza
al volo). Con il volo assistito, sarà
possibile l’atterraggio notturno e in
condizioni meteo avverse.
Un percorso, ha spiegato il vicesin-

daco, Giampaolo Arduini, «che ren-
derebbe più facili i collegamenti
dall'Aquila, principalmente con
Milano e con Roma, in modo da
potenziare l'offerta turistica».
Di «una cosa fatta» parla il sindaco

Cialente, anche lui con il naso all’in-
sù, mentre ricorda le tante riunioni
per spiegare all’Enac «la nostra idea
di sviluppo dell’area da qui a
trent’anni».

Il velivolo usato è st ato utilizzato anche da
papa Benedetto XVI per le vacanze in V alle

d’Aost a. 
Il sindaco Cialente ricorda le riunioni con

l’Enac per spiegare «la nostra idea di sviluppo
dell’area da qui a trent’anni»
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Ero in libreria l’altro giorno e
mentre girovagavo tra gli scaffali
in cerca di un buon libro da legge-
re, il mio sguardo si è posato su una
celebre frase di Alfred A.
Montaper: “Non confondere movi-
mento e progresso. Un cavallo a
dondolo continua a muoversi, ma
non fa nessun progresso”. Mi è
venuto subito in mente che
L’Aquila, in questo momento, è
come un cavallo a dondolo: molte
cose sembrano muoversi, ma quasi
nessun progresso è stato fatto.
Chiaramente parlo della ricostru-
zione, quella vera. Per tutti noi
aquilani la parola ricostruzione è
una parola carica di significato:
rappresenta la nostra casa, la
nostra città, la nostra identità, la
nostra vita, il nostro futuro, le
nostre speranze. Ma ognuno di noi
può avere un proprio punto di vista
su questo tema. Ogni mese racco-
glieremo le riflessioni di alcuni

aquilani sulla ricostruzione
dell’Aquila. Per il battesimo del
fuoco abbiamo scelto Patrizia
Tocci, insegnante, poetessa, scrit-
trice, ma soprattutto aquilana

DOC. (Nella foto a sinistra, in una
curiosa immagine durante una
manifestazione alCastello).
Chi sei? 
Una persona che è nata con la let-

tura e con la scrittura. Ho sempre
scritto e letto. Diventata insegnante
per vocazione, mamma per scelta,
una donna fragile e forte come tutte
le donne. Ho ripensato ad una vec-
chia frase di scuola liceale: Omia
mea mecum: tutte le mie cose sono
con me. Tutti i libri, gli anni, gli
oggetti, le emozioni, i pensieri.
Adesso più di prima, anche se nem-
meno la mia storia conosco fino in
fondo. Come tutte le storie del
mondo cambia ogni giorno e si
nasconde in una pagina bianca. Per
un po’, soltanto per un po'.

Che cosa rappresenta per te
L’Aquila?
Fossati dice, in un una sua bellissi-
ma canzone, che Genova si vede
solo dal mare. L'Aquila si conosce
e si capisce andando a piedi, giron-
zolando qua e là per i vicoli che non
si finisce mai di conoscere e di sco-
prire: un muro che ha un intonaco
di un colore particolare, uno stem-
ma su un portone, una strada che
conserva un sapore medievale, un

albero che spunta da un cortile, un
chiostro nascosto come una bellez-
za segreta...la città della mia matu-
rità e dei miei pensieri.
Cosa ha cambiato in te il terre-

moto?
Ha cambiato tutto. Adesso divido

la mia vita (come tanti) in prima e
dopo. Ho dovuto lasciare la mia
casa; nuove abitudini, orari, orga-
nizzazioni di tempo e spazio. E la
sensazione di essere sempre sospe-
sa, in attesa..
Com’è cambiato il tuo modo di

vivere la città?
Vado spesso a passeggiare lungo il
Corso, e passo accanto alle colonne
fasciate. Mi manca la città, la sua
atmosfera, le sue luci e i suoi colo-
ri; mi manca la biblioteca, la libre-
ria, il mercato di Piazza Duomo; mi
mancano i vari negozi nei quali tro-
vavo ciò di cui avevo bisogno, mi
manca... Mi manca.
Se tu potessi gestire in prima

persona la ricostruzione della
città, cosa faresti? 
Comincerei con le demolizioni e i

sottoservizi; poi con la ricostruzio-
ne della città. Ma per fare ciò biso-
gnerebbe avere un progetto genera-
le con le aree da riqualificare, il

IL SOGNO DI PATRIZIA TOCCI

di
Patrizia

Santangelo
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ripristino o le case da abbattere, le
necessarie compensazioni. Mi pia-
cerebbe un centro pedonalizzato,
pieno di tante piccole attività,
negozi e luoghi sociali. Punterei
moltissimo sulla presenza delle
Università e delle scuole, sulla cul-
tura e sulla vicinanza ai parchi
come attrattore turistico. Mi piace-
rebbe anche che l'ospedale
dell'Aquila tornasse a funzionare a
pieno ritmo e al massimo delle sue
possibilità.

Secondo te, quanto dovremo
aspettare per rivedere L’Aquila
ricostruita? 

Non so quando L'Aquila verrà
ricostruita, nessuno si azzarda a
fare stime di anni. Qualcuno
comincia a parlare di decenni e
anche la tristezza cresce...
Gli aquilani stanno dando un

apporto significativo alla rico-
struzione della loro città o
dovrebbero fare di più?
Credo che gli aquilani dovrebbero

pretendere un impegno maggiore
dai loro rappresentanti locali pro-
vinciali regionali e nazionali.
L'Aquila è un capoluogo di regio-
ne. Deve essere un problema italia-
no a cui si deve trovare una solu-
zione. Dalla ricostruzione
dell'Aquila verrà giudicata un'inte-
ra classe politica, locale e naziona-

le.
Quali sono i problemi maggiori

che gli aquilani si trovano ad
affr ontare quotidianamente?
I problemi sono infiniti e quotidia-
ni: dal traffico agli spostamenti, dal
non trovare più il negozio o quel
prodotto alla mancanza di spazi
sociali, l' incertezza normativa...
ma metto al primo posto l'incertez-
za del futuro; il non sapere quando
e come si potrà tornare nella città e
quindi l'impossibilità di program-
mare e progettare la propria vita per
anni... il famoso cronoprogramma
che nessuno ha il coraggio di azzar-
dare. Il fattore TEMPO è per me, e
credo per tutti, fondamentale.
Quale dovrebbe essere il ruolo

delle istituzioni in questa fase?
Il ruolo delle istituzioni di prossi-

mità in questo momento dovrebbe
essere quello di informare: ad
esempio uno sportello per il cittadi-
no che possa aiutare nell'istruire
una pratica per la ricostruzione,
nell'informare su alcune procedure
da seguire. Poi si dovrebbefare un
censimento: analizzare tutti gli spo-
stamenti di popolazione, vedere e
controllare le situazioni e conosce-
re i bisogni (ma anche i sogni...)
della popolazione, farla partecipare
ad un progetto condiviso di rico-
struzione.

A GIOVANNI LEONARDIS
Pure tu te ne scì vvolatu via da cquistu munnu
che no’è statu ‘n virità pe’tti tandu rutunnu,

s’è sfiziatu a datte certe bbone cose,
ma quanne te n’ha leate pe’fatti suffrì!

Mo’ te rrepusi e rriviti cquiji jorni ‘n terra
che scì passati da cquannu ci scì natu

e cquiji amici bboni che vecinu te so’stati
e che tand’amore singeru t’hannu ‘atu.

Jì, ji so’vvisti de commoese mò che ji scì lassati
e dice de ti le cose cchiù bbelle che se ponno dì

de scenza e de virtù, d’amore, d’umiltà, e rrispettu
e de tuttu cquelu bbene c’a j’atri tu scì fattu.

Pien’era la cchiesa pe’j’urdimu salutu
d’ “amici”, “conoscendi”, “collechi” e “autorità”
che j’impegnu tè ajiu laoru hannu vulutu rrecordà

e pe’dì a ttandi che scì ‘nu “Personaggiu” da no’potè scordà
pe’ cquelo che scì fattu ajiu “Spitale de L’Aquila e Tor Vergata”

‘nziem’a j’ ”Illustre Luminare” che tandu t’ha stimatu
e che, co’commozziò a ttutti ji presendi t’ha rrecordatu.

Mo’ j’amore tè e l’onestà, a mojie, fiji e neputi scì lassatu
che pe’tand’anni co’ju surrisu tè hannu passatu.

Mo’ ajiu paese de lla nostra ‘nfanzia scì rretornatu,
a “Tusc” tè, che scì veramende amatu,

tra cquela ggende che tandu t’ha onoratu.

Vanda Santogrossi Casilio
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LE GLORIE DEL RUGBY PER DI CARLO
L’inaugurazione del monumento al
rugby di Valter Di Carlo, diventerà
l’occasione per una delle più belle
manifestazione di rugby degli ulti-
mi anni. Il “monumento al rugby”
sarà inaugurato domenica 24 otto-
bre ma, prima di quel momento,
L’Aquila vedrà il ritorno in città di
autentiche glorie del rugby, ad
esempio Rob Louw. Il programma,
al momento di andare in stampa, è
in fase di ulteriore elaborazione e
quindi sono possibili alcuni sposta-
menti di orario. In linea di massi-
ma, però, la manifestazione sarà
così articolata.
Il 22 ottobre 2010, alle ore 16.00, è
prevista l’accoglienza atleti, allena-
tori e giornalisti nel centro storico
dell'Aquila. Gli ospiti saranno gui-
dati in una visita nella disastrata
zona rossa del centro storico
dell’Aquila. Alle 18.00 ci sarà una
conferenza stampa al ristorante "99
Cannelle". Moderatore della serata:
Saverio Girotto, speaker ufficiale
della Nazionale Italiana di Rugby.
Il 23 ottobre  2010, alle 10:30 allo

stadio Fattori, ci sarà "Rugby in
festa per i bambini dell'Aquila". Gli
atleti italiani e stranieri che hanno
fatto grande il rugby aquilano gio-
cheranno con i ragazzi delle scuole.
A seguire il Panathlon premierà
Massimo Mascioletti e Rob Lowe
come migliori atleti, aquilano e
straniero, tra tutti quelli che hanno
militato nelle file dell'Aquila
Rugby. La manifestazione sarà ani-
mata da Francesco Salvi e il gruppo
di Eventi Avanti di Milano. Alle 15
inizierà il torneo di minirugby
coordinato da ex nazionali ed ex

allenatori dell'Aquila Rugby. 
Il 24 ottobre 2010 alle 12, come

già detto, è prevista l’inaugurazione
del “monumento al Rugby” all’in-
terno della rotatoria della superstra-
da di Gignano, nella zona
dell'Aquila Est. Ospiti dell'evento
gli atleti della storica nazionale di
Rugby che ci ha portato al "Sei
Nazioni", i fratelli Cuttitta,
Massimo Giovannelli,  Orazio
Arancio, Stefano Bordon, Vim
Visser e molti altri. Interverranno
tutti i giocatori storici dell'Aquila
Rugby e della Futura  Park Roma.

Gino Troiani, manager della
Federazione Nazionale Rugby, pre-
senzierà inoltre con una rappresen-
tativa di giocatori della Nazionale
prima di partire per il ritiro di
Verona per il "Sei Nazioni".
Saranno presenti anche gli Ultras
dell'Atalanta e una rappresentativa
della nazionale giornalisti con
Enrico Borra di Rugby Magazine  e
Marco Pastonesi della Gazzetta
dello Sport. La prima squadra
dell'Aquila rugby sarà presente solo
il giorno 22. I neroverdi sono pur-
troppo impegnati in trasferta.
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«Una città in salute è una città che fa
più economia, che lavora, che può
canalizzare i propri sforzi su obiettivi
importanti, non solo sulla ricostruzio-
ne materiale, ma anche sulla costru-
zione di un futuro migliore per le
prossime generazioni». 
Carmine Maccarone, (nella foto a

destra) è un cardiologo aquilano; il
suo studio, nel condominio Solaria a
Pettino, il terremoto sembra non aver-
lo visto «in realtà è stato ristrutturato,
crediamo in questa città e abbiamo
deciso di continuare ed andare avanti,
nonostante tutto».
Fuori, i ponteggi nelle case e i segni

della enorme compressione causata
dal sisma disegnano strani ghirigori
sulle cortine di mattoncini marroni. Il
quartiere Solaria è in posizione strate-
gica ad un passo dalla città,
dall'Ospedale e dall'Università.
E' un centro pieno di vita che però,

dal 6 aprile, sembra sospesa. Che tor-
nerà più bello di prima è nella con-
vinzione di tutti, ma non è di questo
che Carmine Maccarone vuole parla-
re. «Ci stiamo concentrando sui mat-
toni, sulla ricostruzione materiale.
Dobbiamo concentrarci anche e

soprattutto sulla salute delle perso-
ne». Nel suo studio mi mostra un gra-
fico con l'andamento statistico della
mortalità nelle popolazioni sottoposte
allo stress di una catastrofe naturale.
«C'è una branca della medicina» mi
spiega «che studia le interazioni tra lo
stress causato dalla catastrofe  e la
risposta degli individui». Mi mostra i
grafici della mortalità dopo un cata-
clisma. Il primo picco c'è in corri-
spondenza dell'evento catastrofico
ma, in un secondo momento, ed
anche dopo alcuni anni di distanza,
appaiono nuovi picchi. Dati statistici
raccontano che in passato le vittime
dirette delle catastrofi sono state
minori rispetto all'aumento della mor-
talità registrata negli anni successivi.
«Non dobbiamo permettere che que-
sto accada anche a L'Aquila», raccon-
ta, «Abbiamo gli strumenti per impe-
dirlo. Dobbiamo concentrare tutti gli
sforzi sulla prevenzione». Ma come
possiamo fare? Le opulente società
occidentali hanno già il grande pro-
blema delle malattie causate da stili di
vita inappropriati: sedentarietà, fumo,
dieta troppo ricca, alcool. Questo
causa un'alta incidenza di malattie

cardiovascolari con costi sociali spa-
ventosamente alti. «Forse questa è la
vera sfida della città. Dobbiamo
ripartire dalle scuole, dall'educazione
alla salute delle fasce più giovani,
dalla riduzione dei fattori di rischio
cardiovascolare, cosiddetti modifica-
bili. Ciò costa pochissimo e porterà
grandi vantaggi a lungo termine. E' la
sfida che devono combattere tutti gli
aquilani adulti». Obiettivamente, non
posso certo dare torto al mio interlo-
cutore. In fondo, ce ne siamo accorti
un po' tutti, dopo il sisma molti freni
si sono allentati. Le statistiche parla-
no di aumento importante di obesità e
di malattie direttamente collegate al
"nuovo" stile di vita. «In tutte le cata-
strofi» continua Maccarone «è stato
osservato un andamento a stadi. La
gente è passata da uno stato di allerta
continuo, molto stressante, ad una
fase di resistenza alla catastrofe per
arrivare spesso ad una fase di apatia e
rassegnazione. Lo stato di allerta è
caratterizzato da una iperattivazione
dell'organismo che cerca di difender-
si da ciò che è accaduto.
L'aumentata produzione di catecola-

mine porta ad un netto rialzo della

frequenza cardiaca e della pressione
arteriosa; aumentano i mediatori chi-
mici dell'infiammazione, si iperattiva
l'asse di difesa basato su ipofisi, ipo-
talamo e surrene. E' un meccanismo
ancestrale per preservare se stessi.
Ma proprio questa continua attivazio-
ne può provocare  una grossa inciden-
za di malattia acuta cardiovascolare
in questo stadio.
In un secondo momento, poi, leggen-
do i dati dei grandi terremoti del pas-
sato, si nota che la popolazione passa
attraverso una fase di resistenza alla
catastrofe, fase che non è uguale per
tutti". Discorso a parte meritano forse
gli anziani che, se da una parte sono
più abituati a rinunciare, dall'altra
pagano il fatto di essere stati sbattuti
da una parte all'altra, staccati dalle
loro abitudini, cosa che ha fatto per-
dere loro i riferimenti assistenziali
«anche se dobbiamo ammettere che,
dopo il sisma, le strutture mediche
esterne alla città dell'Aquila hanno
offerto una grande disponibilità tam-
ponando molti problemi e i medici
aquilani hanno continuato, con gran-
de abnegazione, ad operare in città
nelle condizioni logistiche più sfavo-
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revoli. Ora, per le persone anziane,
bisogna creare degli obiettivi positivi.
Ad esempio, il pensiero del ritorno a
casa in tempi brevi riduce notevol-
mente il loro malessere sociale e ne
aumenta la resistenza». 
«Per i più giovani, invece, è necessa-
rio ripartire con un piano di preven-
zione su larga scala. Si potrebbe ini-
ziare rimettendo in sesto i parchi cit-
tadini, affinché gli aquilani possano

riappropriarsene, realizzando all'in-
terno di questi spazi verdi dei percor-
si della salute dove poter fare eserci-
zio fisico. I parchi cittadini siano il
punto di partenza per migliorare la
salute degli aquilani partendo dalla
prevenzione cardiovascolare». 
Insomma, basterebbe ricordare qual-

che buona abitudine che il terremoto
ci ha fatto dimenticare. «Esatto»,
annuisce Carmine Maccarone, «è

colpa della vita in tenda, in albergo,
degli spazi dilatati che non permetto-
no di rientrare a casa e portano a man-
giare un panino, dell'aumento del
consumo di fumo e alcolici, usati per
combattere lo stress, dell'utilizzo
aumentato a dismisura di farmaci
antidepressivi. 
«Il Parco del Castello è un patrimo-

nio centenario della città. Oggi è
senza presenza umana, ma gli aquila-
ni devono poter cominciare ad utiliz-
zarlo per migliorare la propria salute.
Andare a camminare più volte a setti-
mana è fondamentale per la preven-
zione cardiovascolare, per ridurre le
ansie e lo stress. L'esercizio fisico
regolare permette, insieme al control-
lo degli altri fattori di rischio, di avere
meno possibilità di sviluppare una
patologia cardiovascolare». 
«Se staremo meglio, costeremo di

meno alla collettività e potremmo,
negli anni a venire, godere in pieno
benessere la nostra città ricostruita.
Bisogna agire con forza su questi fat-
tori dando risonanza al messaggio
attraverso i mass media».

«Dobbiamo farlo ora» conclude
Maccarone «che siamo ancora nello
stadio della resistenza, prima che arri-
vi il terzo stadio, quello della rasse-
gnazione e dello sfinimento».

“IN SALUTE” IPSE DIXIT... 
a cura di

Aldo Scimia

"Non è dunque da stupire se
quello che avvenne dopo il
terremoto, e cioè la ricostru-
zione edilizia per opera dello
Stato, a causa del modo come
fu effettuata, dei numerosi
brogli frodi furti camorre truf-
fe malversazioni d'ogni specie
cui diede luogo, apparve alla
povera gente una calamità
assai più penosa del catacli-
sma naturale. A quel tempo
risale l'origine della convin-
zione popolare che, se l'uma-
nità una buona volta dovrà
rimetterci la pelle, non sarà in
un terremoto o in una guerra,
ma in un dopo-terremoto o in
un dopo-guerra."

Ignazio Silone
Uscita di Sicurezza - 1949 -







ACQUARIUM
Loc. Cansatessa, 185
Tel. 0862 316617
Chiuso domenica sera e lunedì
AGRIRISTORO S. GREGORIO
S.S. 17 Km. 45,450
Tel. 0862 441639 - 338 8603506
Chiuso lunedì
AL CERMONE DA BACCO
S.S. 80 Loc. Cermone
Tel. 0862 461795
Chiuso martedì
ANTICA ROMA
Ristorante - Pizzeria
Specialità carne alla griglia, primi
all’uovo fatti a mano, pesce. Via
de’ Medici, località Vetoio Tel.
0862 311438 - 345 4215630
BLUE MARLYN
Via Strinella
Tel. 0862 21191
Aperto sempre
CANADIAN
S.S. 17 - Loc. Casermette
Tel. 0862 317402
Chiuso lunedì a pranzo
CASALE SIGNORINI
S.S. 17 - Km. 27,600
Tel. 0862 361184
Chiuso lunedì
CASETTA NEL PARCO
Strada Vicinale Aterno, 33 - loc.
Pile (prossimità Alenia Spazio)
Tel. 328 2707038 - 347 2769108
CERELLA
S.S. 17 - loc. Cerella di Sassa Tel.
0862 452123
Chiuso domenica
DALLA PADELLA ALLA BRACE
S.S. 17 n. 29/B (di fronte Ferri
Euronics). Erika 347 0793270
Alessandro 339 2396271
Chiuso Domenica.
DA PEDRO
Via Colle dei Grilli - Coppito
Tel. 0862 362400 - 348 0430113
Chiuso lunedì
ELODIA NEL PARCO RELAIS
Loc. Camarda
Tel. 0862 606219 - 339 8451465 -
www.elodia.it
Aperto su prenotazione e cerimo-
nie
ERNESTO RISTORANTE
via Pile 66/68 (ex Madie)
Tel. 0862.316426. Chiuso dome-
nica sera e lunedì
GIAMPY
Ristorante - albergo
S.S. 17 bis - Assergi
Tel. 0862 606225
Aperto sempre
HOSTERIA S. LORENZO
Via Teramana, 10
Marruci di Pizzoli
Tel. 0862 976282
Chiuso domenica sera
IL BACO DA SETA
S.S. 17 Loc. Centi Colella
Tel. 0862 318217 - 312442
Chiuso domenica sera e lunedì
IL BOSCAIOLO
Pizzeria forno a legna
Sassa Scalo
Tel. 0862 451701 - 451181
IL BOSCHETTO
Viale delle Fiamme Gialle -
Coppito, Tel. 348 0696395 - 339
6026431
Chiuso sabato a pranzo

IL GIRASOLE
Via Sant’Anna, 
Cese di Preturo
0862.461290
IL PESCHERECCIO
Via Vicinale Aterno
L’Aquila
Tel. 0862 310248
IL QUERCETO
Str. Prov. Rojense
Tel. 0862 451600
Chiuso mercoledì
L’ANGOLO ROSA
cucina casereccia
di Rufini Paolo & C. 
SS. 80 presso
l’Hotel Amiternum L’Aquila
0862.318657 335.3121351
L’ISOLA FELICE
S.S. 17 n. 12 - Sassa
Tel. 349 4742029
Chiuso lunedì
L’OASI
Via Marsicana, 107
Tel. 0862 752021
Chiuso lunedì
L’OLIMPO
Agriturismo.
Cerimonie e banchetti
Via Mausonia Monticchio-
Bazzano Tel. 340 3767836 - 348
0428537
LA CASCINA
Pizzeria - aperto solo a cena.
Secondo bivio per Barano
Tornimparte
Tel. 0862 728556
Chiuso martedì
LA LOCANDA DI S.MARCIANO
Pizza tradizionale aquilana con
farine biologiche, soia e riso.
Forno a legna. Strada Statale
Picente, km. 5 (tra Pizzoli e
Barete) Tel. 0862 976444 - 340
3003895 - 349 6985143
Domenica aperto pranzo e cena.
LA ROSA BLU
Pizza anche a pranzo
Via L. Da Vinci, 11/13 - di fronte
Regione Abruzzo
0862.319401 349.3949087
Chiuso domenica a pranzo
LA RUPE
Via S. Giacomo, 7
Tel. 0862 27481
Chiuso domenica sera e lunedì
LA TORRETTA
Via Scuola della Torretta, 89/A.
Tel 0862 65671
Aperto sempre
LE FONTANELLE
S.S. 17 Bis n. 27 - Paganica
Tel. 0862 689491
Chiuso il mercoledì
LE ROCCE DELL’AQUILA
Viale della Croce Rossa, 40
Tel. 0862 419012. Chiuso martedì
LO SFIZIO
Ristorante - pizzeria
Via Gabriele Rossetti, 3
(Strada per S. Giacomo)
Tel. 347 7383940 - 347 5182350
MASSARI
Bar Pizzeria Ristorante
Via Roma, 18 - Scoppito
Tel. 0862 717216 - 349 3967194
MC DONALD’S
Viale Corrado IV, 54
Tel. 0862 319668
Aperto sempre

MERIDIANA
Via Rocco Carabba
Tel. 0862 313922 - 310282
Aperto sempre
NEFELI
Ristorante pizzeria. Pesce su pre-
notazione.Viale Corrado IV. Tel.
0862.028071; 347.4823573. 
NIDO DELL’AQUILA
Loc. Fonte Cerreto - Gran Sasso.
Tel. 0862 606840 - 606806
Aperto sempre
NONNA CRISTINA
Viale Croce Rossa, 163
Tel. 0862 62371 - 347 1186948
Aperto sempre
OSTERIA ANTICHE MURA
Via XXV Aprile prossimità
Tribunale. Tel. 0862 62422
Chiuso domenica
OSTERIA I DUE LADRONI,
S.S. 80 Km. 9,500 
S. Vittorino Amiterno (AQ), 
tel. 0862.1965746 
cell. 340-9484770, aperto solo di
sera, domenica chiuso.
PARCO DELLE ROSE
S.S. 17 bis, 43 - Paganica
Tel. 0862 680114
Apertura su prenotazione
PERLA NERA
Ristorante - Pizzeria
Viale Corrado IV
Tel. 0862 28071 - 347 1164806
PEPE NERO
pizzeria rosticceria. Viale Gran
Sasso 32. c/o stadio. Pizze a
domicilio dal martedì al venerdì. 
Tel. 862.762664. 328.3427924.

RISTORART
Via G. Di Vincenzo,2 - hotel
Azzurro. Tel. 0862 348228 - 320
2890441 - 349 3179263
Chiuso domenica
SCANNAPAPERE
Via Salaria Antica Est - Pile
Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
SPAPIZAR
Pizzeria Albergo
S.S. 80 Km. 6, n. 159 -
Cansatessa
Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
VILLA DRAGONETTI
Via Oberdan, 4
Tel. 0862 680222
Aperto sempre
VILLA FERONIA
Via S. Veronica, 8 - Gignano
Tel. 0862 61141
Aperto sempre
VILLA GIULIA
Via G. Di Vincenzo, 30
Tel. 0862 315102
Aperto su prenotazione
VILLA MAGI
Specialità pesce. Carne su richie-
sta. Servizio catering
Via dell’Allodola - Pianola
Tel. 347 1724259 - 335 8380958.
Ampio parcheggio, gradita la pre-
notazione
VIZI E SFIZI
Via Amiternina
Tel. 0862 453148
Chiuso il lunedì
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PROCEDIMENT O:

Rompere le noci. Mettere da parte
20 gherigli interi per la guarnizione
e tritare gli altri. Far ammorbidire il
burro a temperatura ambiente.
Grattugiare la scorza di limone.
Versare 100 gr di burro ammorbi-

dito in una terrina e lavorare con un
cucchiaio di legno. Aggiungere
nella terrina lo zucchero sempre
mescolando, poi, uno per volta i
tuorli. Unire un pò di scorza grattu-
giata di limone, 250 gr di farina, il
lievito in polvere ed il latte.

Mescolare fino ad ottenere un
composto omogeneo e unire le noci
tritate. Con il burro e la farina avan-
zati, imburrate ed infarinate legger-
mente una pirofila. Eliminare la
farina superflua rovesciando la
pirofila, quindi versare il composto
preparato.
Scaldare il forno a 200°. 
Disporre sull'impasto i gherigli

interi e mettere la pirofila nel forno
caldo.
Far cuocere per 40 minuti. Far raf-
freddare e servire.
Buon appetito.

INGREDIENTI:

270 gr di farina, 200 gr di zucchero, 120 grdi burr o, 1 bustina di
lievito, 3 tuorli d'uovo, 1 limone, 30/35 noci, 1/2 bicchiere di latte. 

La ricetta del mese  
a cura di Grazia Romano

TORTA
DI NOCI
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Questa volta vi voglio parlare della
comunicazione che avviene con il
cuore, o meglio, con i sentimenti.
Quando ci relazioniamo con gli

altri usiamo quasi sempre di più la
testa, (la razionalità) anziché il
cuore (i sentimenti). Questo atteg-
giamento non migliora la qualità
della nostra vita, anzi tende a peg-
giorarla inesorabilmente.
Alcune fonti di stress dipendono

solo ed esclusivamente da questo.
La maggior parte di noi comunica

prevalentemente con la testa met-
tendo a tacere il cuore, i sentimenti
e le emozioni. Questo avviene
quasi sempre perché pensiamo che
far trapelare i nostri sentimenti o
stati d'animo ci renda fragili e quin-
di attaccabili.
Quando riusciamo a comunicare

con il cuore, per arrivare al cuore
dell'altro, dando il necessario spa-
zio ai sentimenti e alle emozioni, si
entra in una dimensione comunica-
tiva e relazionale vera e nel dialogo
allora possono finalmente compari-
re sentimenti importanti come la

fiducia, la tolleranza, l'empatia, l'a-
more e il rispetto per gli altri.

E' vero, forse non è semplice
comunicare con il cuore o forse non
siamo stati abituati a farlo, non tutti
hanno avuto la fortuna di imparar-
lo, ma se solo ci mettiamo un po' di
allenamento il gioco è fatto e tutti
ci possiamo riuscire.
L'arma magica in questo caso è

coraggio e flessibilità, ma soprat-
tutto la capacità di mettersi in
gioco. Solo cosi si acquisisce la
consapevolezza che questo percor-
so ci porta sulla strada dei senti-
menti verso la serenità. So che è
possibile, può accadere già oggi,
solo perché lo voglio!
Quando si comunica con il cuore e'
sempre un gran successo perché
stiamo bene con noi stessi e soprat-
tutto con gli altri e quindi ci viene
spontaneo relazionarci in modo
sereno e tranquillo con la societa'
che ci circonda.
Il trucco in più: in ognuno di noi

c'è la voce del cuore e del senti-
mento, ascoltiamolo.
Un caro e affettuoso saluto dalla

vostra amica Claudia.

Comunicare con il cuore
di Claudia De Sanctis

L’ Associazione Italiana Sclerosi
Multipla di L’Aquila ha organizza-
to il primo ottobre una maratona
musicale di solidarietà per sensibi-
lizzare gli aquilani sulle problema-
tiche causate dalla sclerosi multi-
pla.

Il Centro Commerciale
L’Aquilone, ha ospitato una serie di
spettacoli di tanti artisti aquilani.
Non hanno voluto far mancare il

loro appoggio all’iniziativa, tra gli
altri, il Coro St Mary Gospel Choir,
i Maxiata, i Malia e i Viva la Vida
Acoustic Duo.
I gruppi hanno dato il loro contri-

buto per rilanciare le attività del-
l’associazione, sostenere e promuo-
vere la ricerca scientifica e far sì
che le persone con sclerosi multipla
abbiano diritto ad una buona qua-
lità di vita e a integrarsi pienamen-
te nel tessuto sociale.
Durante la manifestazione è inter-

venuto il responsabile del centro
sclerosi multipla dell’ospedale
dell’Aquila Rocco Totaro e il presi-
dente della sezione dell’Aquila
Orlando Cetrullo.

Proprio OrlandoCetrullo è il

nuovo presidente eletto lo scorso
mese di agosto.
L’elezione è avvenuta durante la

riunione per il rinnovo del consi-
glio direttivo, che resterà in carica
per i prossimi 3 anni.
Presidente è stato eletto Orlando

Cetrullo, vice presidente Anna
Paola Paolini, segretario e respon-
sabile del Gruppo Operativo di
Sulmona Angelo Lombardi, teso-
riere Emiliana Recchiuti.
Fanno parte del consiglio direttivo

Marta Pappalepore, Giuliana De
Petris, Luisa Paolini, Carlo Visca e
Loredana Celli.
Dopo il terremoto, l’associazione

ha operato in un container a Centi
Colella, ma si sta trasferendo in Via
Ficara, di fronte al San Salvatore,
nella “Piazza” delle associazioni di
volontariato.
Seppur tra evidenti difficoltà del

post-terremoto, l’associazione con-
tinua ad erogare servizi ai prorpi
assistiti e a effettuare raccolta fondi
per la ricerca sulla Sclerosi
Multipla.

Per informazione il telefono è
393.9172631. 

Maratona AISM



Amore: mese molto posi-
tivo per tutte le persone
che desiderano cambiare

la loro vita sentimentale. Se riusci-
rete a mattervi in gioco, potrete
allacciare rapporti importanti.
Lavoro: avrete l’opportunità di
cambiare in meglio la vostra situa-
zione lavorativa, toccherà a voi
prendere al volo le varie occasioni.
Consiglio: evitate pettegolezzi e le
battute cattive.

ARIETE 21/3 20/4

Amore: in alcuni momen-
ti sentite una sensazione
di solitudine. La nostalgia

e il desiderio di rivivere momenti
belli del passato vi porterà a vivere
qualche rimpianto.
Lavoro: il lavoro è in ripresa ma vi
sentite demotivati, depressi e pessi-
misti. Vorreste ma non siete nella
condizione di dare di più.
Consiglio: fate in modo di accon-
tentarvi di ciò che avete. 

TORO 21/4 21/5

Amore: se in passato siete
stati traditi o comunque
delusi, la sfiducia rischia

di diventare diffidenza nei confron-
ti degli altri e soprattutto del part-
ner.
Lavoro: qualche grattacapo di trop-
po se non lavorate alle dipendenze.
Fate un bilancio serio per non
incappare in errori di valutazione.
Consiglio: non siate frettolosi e
non lasciatevi condizionare. 

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: il mese non vi
regalerà giorni armoniosi
e sereni ma un periodo di

insoddisfazioni e incertezze soprat-
tutto per chi vive un rapporto di
coppia.
Lavoro: sarete portati a vedere
tutto nero e questo potrebbe spin-
gervi a non agire in modo corretto,
soprattutto se lavorate in proprio.
Consiglio: prestate attenzione ai
rapporti con i colleghi di lavoro.

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: chi vive un rap-
porto di coppia avrà modo
di trascorre giorni splendi-

di con il partner. Anche solo con le
parole, riuscirete a toccare le corde
giuste.
Lavoro: riuscirete a rendere in
modo straordinario, voi per primi
sarete sorpresi per le vostre grandi
capacità di concentrazione.
Consiglio: approfittate del momen-
to magico. 

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: avvertite la neces-
sità di mettere a punto una
situazione che vi crea con-

flitti, tristezze e perplessità. Questo
vi creerà qualche problema a con-
frontarvi con il partner.
Lavoro: non vi darà grandi preoc-
cupazioni se lavorate alle dipen-
denze, anche se non avrete molti
motivi di gratificazione.
Consiglio: è il mese giusto per
chiedere un aumento di stipendio.

PESCI 20/2 20/3

Amore: le vacanze sono
ormai un ricordo che sem-
bra lontano. Se cercate

l’anima gemella, potrete approfon-
dire la conoscenza di persone che
avete frequentato superficialmente.
Lavoro: cercate di prendere le
distanze da persone che parlano
male di altre senza però mettervi
apertamente in attrito con loro.
Consiglio: valutate in maniera
accurata le varie opportunità.

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: mese straordina-
riamente positivo. La for-
tuna sarà dalla vostra

parte. Chi ha in mente la conviven-
za o il matrimonio coronerà un
sogno che aspetta da molti anni.
Lavoro: vi dedicherete con più
slancio a importanti progetti. Chi
lavora alle dipendenze raccoglierà
grandi soddisfazioni.
Consiglio: la realtà è molto più
bella di qualsiasi sogno.

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: molte opportunità
si proporranno nella
vostra vita, non dovrete

fare altro che coglierle al volo.
L’ottimismo vi aiuterà in molte
situazioni.
Lavoro: le strade che sembravano
chiuse si stanno riaprendo. Se siete
a contatto con il pubblico, avrete
una ripresa lavorativa straordinaria.
Consiglio: fate in modo di rispetta-
re i vostri tempi. 

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: qualche nuvola
all’orizzonte in ambito
affettivo sia per i single

che per chi vive un rapporto di cop-
pia. Evitate di mostrarvi sfiduciati
e diffidenti con le persone. 
Lavoro: alcune cose si muoveranno
nella direzione giusta. Le strade
che fino a questo momento sem-
bravano chiuse potrebbero aprirsi.
Consiglio: sarebbe bene dedicare
un fine settimana al relax.

CANCRO 22/6 22/7

Amore: dovete darvi da
fare per stare al passo con
il partner. Ottobre vi vedrà

un po’sottotono e non sempre riu-
scirete a trovare la grinta e la voglia
di fare che sempre vi accompagna.
Lavoro: se siete alla ricerca di un
lavoro e gettate la spugna, rischiate
di adagiarvi in una situazione sco-
moda e molto frustrante.
Consiglio: serve pazienza se volete
raggiugere i vostri obiettivi.

LEONE 23/7 23/8

Amore: il mese vi darà
grandi soddisfazioni se
saprete affrontare le diffi -

coltà con coraggio. In un attimo di
rabbia, però, potreste incrinare un
rapporto che dura da tempo.
Lavoro: non sapete cosa veramente
volete e questo vi porterà a tenten-
nare su alcune scelte che dovrete
prendere.
Consiglio: non lasciatevi prendere
dal nervosismo. 

VERGINE 24/8 23/9
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Vivere e lavorare coi rap aci

Esiste un’arte antichissima, tra-
mandata da millenni.
E’ l’arte di addestrare i rapaci. 
Giovanni Granati fa parte del

Gruppo falconieri dell'Aquila e da
diversi anni vive a contatto con i
rapaci: «sono anni trascorsi molto
velocemente. Rrimanere a contatto
con gli animali mi ha dato la possi-
bilità di vivere ogni giorno una
nuova avventura. Potrei scrivere di
queste avventure migliaia e
migliaia di pagine, senza riuscire a
trasmettere le stesse emozioni vis-

sute dal vivo».
«Si narra che i primi ad aver avuto
l'opportunità di addestrare un rapa-
ce siano stati gli antichi Mongoli,
che usavano le doti innate del rapa-
ce per crearsi nuove opportunità di
vita. I Mongoli ancora oggi usano
le aquile reali nella caccia al lupo e,
per loro, quest’arte oggi è diventata
una vera e propria disciplina di vita.
Altri popoli che si sono avvicinati
alla falconeria sono stati i Sumeri,
gli Egiziani che addestravano il
Falco sacro. Ma è con gli Arabi che

la falconeria raggiunge i massi-
mi livelli di svilutppo. In
Medio Oriente, ancora oggi è
praticata e riservata agli sceic-
chi.
Il personaggio che ha dato una
svolta all’arte della falconeria,
trasformandola in arte nobile e
aperta solo ai ceti più alti fu
l'imperatore Federico II di
Svevia.
Federico II impegnò gran parte
della sua vita nello studio delle
scienze in particolare quelle
naturali. Era affascinato dai
volatili tant'è che dedico gran
parte della sua vita nello scrive-
re uno dei più importanti tratta-
ti su tutti i volatili, così com-
pleto che ancora oggi viene studia-
to dagli ornitologi di tutto il mondo:
il "De arte venandi cum avibus".
Purtroppo quest'arte al tempo d'og-
gi è sempre più rara perché per
dedicarvici ci vuole costanza,
pazienza e tempo, tre doti che
vanno in contrapposizione con lo
sviluppo economico e la vita di tutti
i giorni. Per questo le persone che

praticano la falconeria quotidiana-
mente si contano sulla punta delle
dita, nonostante il fatto che questa
attività si riveli oggigiorno molto
utile all’uomo.
Una delle più sue più importanti

applicazioni, ad esempio, è il bird
control, ovvero l'allontanamento
delle specie nocive, come piccioni
e cornacchie, dai monumenti e
dagli aereoporti.              (continua)






